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L'accordo politico tra De, Pei, Psdi, Pri e Psi per la giunta 

«Come abbiamo risposto 
all'emergenza di Gaeta» 
Il risultato elettorale aveva prodotto una situazione straordinaria - La crisi della 
Democrazia Cristiana e l'unità della sinistra - Drammatica la crisi nel Sud pontino 

La vicenda politica in corso 
a Gaeta merita alcune prime 
considerazioni; sono riflessio
ni per un verso riferite alla si
tuazione interna, circoscritta a 
Gaeta, per altro verso da met
tere in relazione ad un movi
mento che è in atto, in questa 
fase, tra le forze politiche del
la provincia pontina. ' > -

I fatti sono noti: sulla base di 
un accordo politico-program
matico tra le sezioni locali del 
PCI, del PSI, del PSDI, del 
PRI (non presente in consìglio 
comunale) e della DC, il consi
glio comunale ha votato una 
giunta della quale fanno parte 
i quattro partiti, e, quindi, a 
pieno titolo anche il PCI. 

Ora, aldilà della ricerca se 
quanto è avvenuto a Gaeta 
trovi attualmente riscontro in 
situazioni fuori della provin
cia e della regione, rèsta il fat
to che il dato politico è rile
vante, contiene delle novità. 
Le reazioni furibonde di setto
ri della DC nazionale e della 
segreteria provinciale della 
DC lo stanno ad indicare. 

, Nell'analisi sul voto di giu
gno a Gaeta, da noi avviata (fu 
non positivo per noi e per la 
sinistra; il PCI a Gaeta è stato 
sempre partito di opposizione 
a giunte dirette dalla Demo
crazia Cristiana, tranne un 
brevissimo periodo nel 78 di 
appoggio esterno ad una giun
ta diretta della DC), l'elemen
to, tra gli altri, che abbiamo 
messo in rilievo è l'accentuarsi 
lì, con il voto e nel dopo voto, 
di una situazione di emergen
za e di straordinarietà, in ter
mini politici, oltreché sociali 
ed economici. 

Non solo l'usura di una pra
tica e di un sistema di governo 
(e di potere) imperniato sul 
monopolio della DC, ma la ri
levanza dei contrasti insorti 
all'interno di un blocco e di 

un'area sociale e politica, fino 
allora governata e cementata 
dalla DC, davano il segno di 
un sommovimento in atto. La 
DC che perdeva con il voto la 
maggioranza assoluta doveva 
fare i conti con se stessa, con 
una sua crisi di proposta e di 
prospettiva per il governo di 
Gaeta. La spaccatura rilevan
tissima sul piano elettorale e 
politico avvenuta con la lista 
civica (7 consiglieri), ne era il 
segno pi evidente. 

Il nostro indebolimento e-
lettorale non ci ha rinchiuso in 
una posizione di pura attesa e 
di scelta di isolamento: abbia
mo avanzato ed indicato una 
linea di governo par Gaeta ba
sata principalmente sulla uni
tà e la convergenza dei partiti 
della sinistra, che hanno l'au
torità politica e morale di esse
re per Gaeta un punto di rife
rimento, di una iniziativa che 
non sia di sola denuncia e di 
propaganda. Con una proposta 
di governo, chiara nei conte
nuti e fondata sul riconosci
mento al PCI di un suo ruolo 
effettivo nella guida della cit
tà, siamo intervenuti nella cri
si della Democrazia Cristiana. 
~ Il documento della sezione 

del PCI dei primi di settembre 
è chiaro nei tre punti «irrinun
ciabili per un confronto*: 1) 
profondo rinnovamento nei 
metodi di governo; 2) rivitaliz-
zazione delle .istituzioni e pro
cesso di sviluppo della demo
crazia; 3) risanamento e pro
grammazione nei settori eco
nomici e sociali. All'afferma
zione fatta dal capogruppo 
della DC un mese fa in Consi
glio comunale che riconosceva 
la necessità della caduta della 
pregiudiziale nei confronti del 
PCI, abbiamo dato il rilievo di 
un fatto nuovo ed importante. 
Ma non era di per sé sufficien
te. 

Quali garanzie, quali sicu
rezze che un'eventuale intesa 
politica, programmatica, di 
giunta unitaria, segnasse l'av
vio di una svolta, in un quadro 
politico, sociale, di vita pub
blica così compromesso? 
- La trattativa ha segnato mo
menti di aspro e difficile con
fronto, resistenze serie da par
te della delegazione DC su 
punti qualificanti ed il valore 
delle intese raggiunte (docu
mento programmatico, intesa 
sulle strutture di giunta, docu
mento sulle regole di compor
tamento per gli amministrato
ri passati e che entrano in cari
ca) consiste nel peso degli im
pegni sottoscritti e nel proces
so che il confronto ha aperto 
all'interno dei partiti. 

Per parte nostra ci si è sfor
zati di non rendere la trattati
va occulta: nelle varie fasi ab
biamo espresso pubblicamen
te valutazioni e giudizi; il par
tito è stato informato fino alla 
assemblea di domenica scorsa 
che a grande maggioranza ha 
votato gli accordi appena sti
pulati. 

. Ha avuto un peso determi
nante la tenuta di un rapporto 
unitario tra noi ed il PSI, il 
collogamento tra questi due 
partiti ed il PSDI ed il PRI. 
Questo non era un dato in par
tenza acquisito. L'iniziativa si 
è misurata con la DC e da par
te nostra è stato tenuto fermo ' 
un quadro di valutazioni poli
tico — concrete teso a verifi
care quali e quanti spazi politi
ci si potessero aprire per un 
nuovo rapporto, non equivoco 
nei contenuti e nell'indirizzo 
di governo, tra la sinistra nel 
suo insieme e la DC in crisi. Si 
è posta come valutazione con
creta la questione se fosse pre
feribile incalzare la DC dall' 
opposizione o, in un quadro di 

garanzie e di rapporti tra noi, i 
socialisti, le forze laiche, in
durre la DC (che abbiamo 
combattuto in campagna elet
torale) a scendere e misurarsi 
in modo nuovo e su un terreno 
nuovo. 

Il segretario provinciale 
della DC minaccia ora con in
terventi dall'alto il gruppo 
consigliare e dirigente della 
DC di Gaeta; egli volutamente 
sfugge ad una considerazione 
sul processo concreto apertosi 
a Gaeta, con «l'argomento* 
della non corrispondenza di li
nea politica della nuova giun
ta con le linee politiche nazio
nalmente sostenute dai quat
tro partiti. Così egli mostra di 
andare fuori strada, cerca di 
soffocare un travaglio ed una 
crisi di direzione e di politica 
di alleanze sociali e politiche, 
che si sta manifestando in di
versi punti della DC pontina e 
che invece va portata a sboc
chi chiari, avanzati. ' 

Vista questa vicenda, che è 
aperta nei suoi termini ogget
tivi fuori dagli schemi, ci chia
ma seriamente a esaminare 
cos'è il nostro partito in questa 
parte in particolare del Sud 
pontino, il suo insediamento 
sociale, la capacità di far corri
spondere ad atti politici l'ini
ziativa, la presenza, un ruolo 
di governo credibile nella so
cietà (sono i temi del dibattito 
in vista del congresso regiona
le). Un partito che non rinun
cia a fare politica, che senza 
cedimenti o manovre tattiche 
non si isola, ma nelle condizio
ni date dà battaglia ed incalza 
il processo politico per il rin
novamento sociale e morale di 
questa parte della provincia e 
del Lazio, che pesa e che con
ta. 

Gustavo Imbellone 

RIETI — Grave «impasse» della giunta 

Un assessorato 
fantasma blocca 

un'intera città 
Duro aj'accuse» del gruppo 

consiliare comunista al comu
ne di Rieti: l'assessorato all'ur
banistica non c'è più, è la para
lisi, il black-out di qualsiasi i-
niziativa nel settore. Numero
se e tutte buone pertanto, le 
ragioni che hanno indotto i co
munisti a chiedere le dimissio
ni dello sbiadito personaggio 
Ezio Petrucci che il centro si
nistra ha voluto collocare e 
bruciare in questo posto chia
ve della politica cittadina. In 
14 mesi non si è fatto nulla. 
Nulla nel settore dell'edilizia 
economica e popolare, il piano 
167 è scaduto a febbraio e nes
suna idea nuova in vista con il 
rischio di mandare in fumo gli 
otto miliardi di finanziamenti 
del piano decennale per la ca
sa. Nulla per il verde pubblico 
trascurando di dare il via alla 
realizzazione del grande pol

mone verde di viale Matteucci 
approvato e finanziato da due 
anni, lutto fermo perché l'as
sessore socialdemocratico alla 
Regione Lazio di fronte all'op
posizione e alle pressioni dei 
privati che sarebbero stati e-
spropriati aveva avanzate a' 
suo tempo delle riserve propo
nendo di sforbiciare il proget
to originario. Ebbene il Comu
ne si è ben guardato dal repli
care ribadendo le scelte che 
furono deiraraminìstrazione 
di sinistratila i capi di accusa 
non si arrestano* qui. 

C'è infatti il piano di inter
vento per sanare l'abusivismo 
edilizio di cui dieci mesi fa si è 
persa ogni traccia. Eppure sul 
piano vera l'accordo unanime 
di tutte le fotte politiche. Per 
le aree cedute a prezzo d'e
sproprio poi il comune ha ad
dirittura omesso di varare e 

approvare la graduatoria dei 
richiedenti. I piani particola
reggiati relativi, invece, sono 
pronti dal '78. Idem per quan
to riguarda la zona artigianale 
di Vazia: gli assegnatari stanno 
ancora aspettndo che il Comu
ne porti a termine finalmente 
la pratica d'esproprio del ter
reno. Sul Terminillo è ormai il 
trionfo del «laissez taire»: dopo 
l'adozione del piano di mini
ma dei servizi non si è fatto più 
nulla. 

Ma anche in altre occasioni 
il centro sinistra non ha saputo 
o voluto tenere conto da una 
parte del lavoro impostato 
dalla maggioranza del rinno
vamento e dall'altra delle esi
genze di una città che cresce. È 
ad esempio ormai indispensa
bile una variante al PRG del 
'70 che va ormai stretto a Rieti 
e ne ipoteca lo sviluppo. In 
questo quadro vanno viste le 
proposte avanzate dai comuni- ' 
su' di definire la prospettiva di 
vaste aree ed edifici ormai in
globati dalla città, quali lo zuc
cherificio chiuso da decenni, 
l'ex ospedale civile, la Monte-
dison. Di attualità anche il 
problema dello spostamento a 
sud della città, del tronco fer
roviario della linea-Terni Sul
mona, della creazione del 
nuovo capolinea Acotral, del 
reperimento dell'area su cui 
costruire il nuovo penitenzia
rio. dell'utilizzazione di Villa 

Potenziani di recente acquisita 
dal Comune. Anche sul piano 
dell'ordinaria amministrazio
ne il Comune ha perso colpi. 
Non si è capaci ad esempio di 
imprimere dinamismo al defi
nitivo completamento di im
portanti operepubbliche quali 
il parco di via Liberato, i cam
pi sportivi polivalenti di Ca
sette, piano Poggio Fidóni. 
Fondiano. Quattro Strade, la 
scuola materna di Villa Reati
no. il recupero dei fabbricati 
di Sant'Agnese e San Fabiano. 
Si va avanti con esasperante 
lentezza. 

A finanziamento ormai ot
tenuto inoltre il Comune non 
ha ancora firmato la conven
zione con i tre professionisti 
che debbono redigere il piano 
particolareggiato del centro 
storico per consentirne il recu
pero. Ad essi già nel '78 la 
giunta di sinistra aveva affida
to in modo coraggioso questo 
incarico. C'è poi uno stile e 
una filosofia di governo che 
parlano della pervicace volon
tà di inceppare i processi di 
cambiamento avviati in cin
que anni di governo di sini
stra, di ritessere la ragnatela 
vischiosa delle clientele e de
gli interessi particolari. L'in
voluzione che nel settore del
l'urbanistica diventa parossi
stica è in realtà complessiva 
dunque. 

Cristiano Euforbio 

È scomparsa 
dal 10 agosto 

'ORNELLA D'Angelo, roma
na. 24 anni, è scomparsa dal 10 
afosto scorso. Si è allontanata 
inspiegabilmente da Scanno, 
dove si trovava in villeggiatu
ra con la famiglia, e da quel 
giorno i suoi non ne hanno più 
notizie. D fratello Francesco 
prega chiunque l'abbia vista o 
aia in srado di fornire infor
mazioni di telefonare imme-
rfitaromte al 77.94.73. 

FESTE DELL'UNITA: 
WPA a** 18 ribattilo sul* apoce con 
i compagno Franco Farri del CC:AW-
UA $. GIORGIO afte 16 marcia data 
pace di zona e comizio ale 17 coni 
compagno Romano Vitata: V U A A-
ORIANA ala 16 dbattito avi giovani 
con i compagno Goffredo BcttM; 
SAN CESAREO ale 18 comizio coni 
compagno A o p t f » Bagnato: SET. 
TEVUE e*» 18 ótmvto svia pace 
con la compagna Leda Cotombi-
nrfEUULA VftJJNI ale 18 «Stanilo 
siala artuazione poetica con i compa
gno Mario Mammucjri; MONTECE-
UOafe 17.30 dibattito con icompa-
gra Anna Rosa Cavalo • Ezio Carqwa. 
A i K e m U CESIRA FIORI ale IO 
(Funghi): LAVINO ale 9 (ffccarreta). 

FROSMONE 
Ale 19 cornilo ' 

•està derunrte (Cesare Amo): MO-
ROIO ale 20,30 CO (CervM). 

DOMANI 
CULTURALE: ale 18 no

di lavavo 

EUR ale 18 (Borni; 
V8XAN0VA afa 20 (Fiabe**). 

COMTTATI m ZONA: OLTREANIE-
NE ale 18.30 aravo CCOO, CdZ e 
gruppo suee trattative e situazione po-
froca (Orti-lembo). CASTELLI ala 17 
riunione USL RM 34 (Carvi): TOUR-
TINA ale 18 a Pietraie» CdZ sula 
casa (De Negn); lenoni e edule e-
zMndafc cetUa panettieri ale 17 al 
Colo (Betti). 
• SEZIONE OPERAIA SALARIA: oggi 
ale 18 assemblea sul rapporto partito 
e sindacata Partecipano le compa
gne Lieta Pereti e Emanuela Mezzeta-

AVVISO PER U ZONE Ot ROMA E 
«evadi 15 ette 9.30 

8 atomo, si verrA pr< 
le atra _ 
•nom M I Gtwtro I 
la cesa. Pr incip i la 8 
Gerardo ( 

provincia). Le zone i 
e al pi preste ine-

FROSMONE 
In Federazione ale 17 < 

ne femmmle (Nadia Mammone); S> 
ELIA ale 19 CO (rSuwt.). 

Sottoscrizione 
Profondamente addolorate 

per l'improvvisa scomparsa 
del compagno Luigi Petrosel-
li. indimenticabile compagno 
di lavoro, le compagne dell' 
apparato tecnico della federa
zione comunista, nell'espii-
mere le fraterne condoglianze 
a tutti i familiari. Io ricordano 
sottoscrivendo un abbona
mento a l'Unita e a Rinascita 
per il Centro Anziani del TV-
fello. 

Dibattito 
•Militanza politica ieri e og

gi»: il tema di un dibattito che 
si svolgerà martedì pomerig
gio alla Casa della Cultura, in 
largo Arenula. per la pubbli
cazione del libro di Leo Ca
millo «Taccuino di un militan
te». Partecipano i compagni 
Giovanni Berlinguer, Ferrara, 
Rodotà, Scheda e Camillo. 

Si sono sposati nei giorni 
acorsi i compagni Rita Tìtocci 
e Maurizio Moltoni A loro va* 
dano gli auguri più affettuosi 

Di dove in quando 
Parrilla e Capozzi in tournée 

Dopo quasi 100 anni 
la danza italiana 

ritorna nell'URSS 
Non accadeva da poco meno di un secolo che 

una ballerina italiana fosse invitata a danzare 
nei templi del balletto russi e sovietici. 

Dopo i fasti della seconda meta del secolo 
scorso, quando le ballerine e la scuola italiane 
dominarono le scene di Pietroburgo e Mosca, 
la fioritura del vivaio russo-sovietico e la con* 
temporanea decadenza della danza nel nostro 
Paese hanno portato — tranne casi rari ed 
eccezionali — ad una lunga emarginazione 
dei nostri artisti di balletto. 

Il 1981 segna dunque una svolta: sarà Mar
gherita Parrilla — prima ballerina del teatro 
dell'Opera di Roma — che avrà come partner 

Salvatore Capozzi — a rinverdirei! prestigio 
della danza italiana nella patria di Pavlova, 
Semjonova, Plisetskaja, Maksimova, Vasiliev: 
invitata dal ministero sovietico della Cultura, 
Margherita Parrilla effettuerà dal 12 ottobre 
una lunga tournée in URSS che — partendo 
da Mosca — la porterà a Tallinn, capitale dell' 
Estonia, Vilnius, capitale della Lituania, e Ka-
zan, grande centro sul Volga, per tornare infi
ne a Mosca. 

Margherita Parrilla danzerà tre capolavori 
del repertorio classico-accademico: Giselle, Il 
lago dei cigni e Don Chisciotte. -

NELLA FOTO: Margherita Parrilla e Salva
tore Capozzi. 

XVIII Festival di Nuova Consonanza 

La I I I non interessa 
più ia musica d' 

Vistosamente potenziata, 
l'attività di Nuova Consonan
za, oltre al corrente XVHI Fe
stival cui partecipano ben tre 
complessi orchestrali, prevede 
una stagione concertistica, che 
si concluderà allo scadere del
l'anno e che troverà ubicazio
ne all'Auditorio del Foro Itali
co e nella Chiesa di Santa Ma
ria Nuova di Viterbo. 

Di gran lunga la più vivace, 
consapevole e aggiornata isti
tuzione nell'area della musica 
d'oggi. Nuova Consonanza sti
mola e indaga ricerche e pro
poste dalle quali emerge una 
sempre maggiore, e si direbbe 
fatale, dedizione al suono.'Il 
Festival, all'Auditorio della 
Rai, è partito, in questa dire-1 
zione col piede destro, dedi- ' 
cando la prima serata ad Ario
so Mobile di Francesco Perniisi 
e a Les Espaces Acottstiqties di 
Gerard Grisey, eseguiti dalla. 
splendida Orchestra Sinfonica' ' 

•> Siciliana, diretta da Gabriele 
Ferro. Le due partiture, reci
procamente lontanissime, en
trambe di alta qualità, confer
mano l'affascinante attenzio
ne rivolta devotamente ai pro
blemi del timbro, alla vivise
zione di ogni sottoparametro 
costituente il suono, con dispo
sizione alla gioia,- anzi, con 
tranquilla felicità in Perniisi, 
il quale, tetragono alle mode 
— ma quali vigono oggi più? 
— recupera nel lessico la di
scorsività melodica e il grade

vole armonico, seguitando a 
vantare risultati genuinamen
te musicali. 

Più preoccupato dell'im
pianto costruttivo, Grisey ar
chitetta un processo evoluzio
nistico che, attraverso la pro
gressiva deformazione del ma
teriale'sonoro, approda alla e-
strema catarsi —» o ultima 
spiàggia — del rumore, lungo 
un freddo e insidioso itinera
rio, percorso cartesianamente 
sulle cristalline cadenze dell' 
intelletto, ma con estrosa cu
riosità e severa fantasia. 

La'partita è ora aperta, le 
carte sono di nuovo tutte in 
gioco, e sono sempre più nu
merose: c'è da compiacersene 
nel seguirne le loro ragioni 
anche quando, nel corso del 
Festival, dalle mani dei molti 
giocatori qualcuna cadrà a sor
presa, qualche altra sembrerà 
di averla già vista in giro, ma 
potrebbe trattarsi di nostra 
cattiva memoria. 
• ' I giochi si intrecceranno ora 
tra Jeu réglé di Fulvio Delli 
Pizzi, Composizione II di 
Francesco La Licata, Ellipse di 
Lorenzo Ferrerò. Avec un 
marne embrassement di Fe
derico Incardona, Quintetto di 
Maurizio Schiavo. Seguiranno 
Il giardino dette delizie di 
Gianfranco Schiaffini, Gracili 
modulatus di Giacomo Cavo, 
Notturno di Giovanni Sollima, 
Paradise di Carmelo Caruso, 
Musica per 12 di Enrico Ren

na, Apparizioni fuggitive di 
Paolo Ugoletti, Sdients di An
tonello Neri, Contraciudad di 
Daniele Zanettovich, Quando 
di Rosario Mirigliano, Pierrot 
Suite di Adriano Guarnieri, 
Sinodia di Riccardo Riccardi, 
Divertimento di Ivan Fedele. . 
r- Tra le altre novità figurano, 
poi, Gid sommerso nel grigio 
della notte di Alessandro 
Sbordoni, Synergia di Daniele 
Lombardi, Reprint di Pieral-
berto Cattaneo, Metafora di 
Guido Baggiani, Clair-obscur 
di Roger Tessier, Inharmoni-
que di J.Claude Risset, Ethers 
di Tristan Murail, Voix di Mi
chael Lévinas, Les Jardins di 
Costui Miereanu, Todeswiirdi-
gen di Claudio Bilucaglia, Tre 
canti di Ruggero Laganà, Se
renata II di Gilberto Bosco, 
Frùhlingstimmen di Bruno 
Cerchio, Einklang di Luca. 
Lombardi, Bagamoyo di Ada 
Gentile, Irrlicht di Dario Mag
gi, Solo le ombre di Gianni 
Possio, Quan lo rossinhols di 
Elsa Marini, Quintetto di Car
lo Pedini, Madrigal di Giulia
no Zosi, Seguidillas di Matteo 
Ceriana, Scherzo ' di Fabio 
Vacchi, e Sechs geistliche Lie-
der nach Geditchen von Ei-
chendorff di Hugo Wolf, Frie-
de aufErden op. 13 di Arnold 
Schoenberg, Lieder nach alten 
T'erteti óp. 33 e Six Chansons 
di Paul Hindemith. 

U. p. 

Non uno, ma due Benigni a teatro 
r -'i-\: Per chi ama Benigni, l'occasione è da non perdere. Ne incon

trerà addirittura due. È troppo? No, visto che si tratta di uno 
spettacolo che inaugura la stagione alla «Chanson» un locale 
dove i big sono di casa. Il titolo del lavoro: «Che strana somi
glianza». Gli interpreti Roberto Benigni in persona e Mireno 
Scali, sosia dell'attore comico toscano. - - - -

Il testo, si dà per scontato sarà dello stesso Benigni a cui è 
evidentemente piaciuta l'idea dello sdoppiamento. L'ha già 
sperimentato in «Tagli, ritagli e frattaglie», la trasmissione 
televisiva condotta da Renzo Arbore e Luciano De Crescenzo. 
Solo che in quell'occasione Roberto faceva il sosia di se stesso. 
Ora, forse per risparmiarsi un po', ha deciso di ricorrere a una 
«controfigura». Benigni, dunque, toma al teatro. Speriamo con 
la grinta di sempre. 

Piccolo vademecum per principianti 

Come e dove 
giocare a scacchi 

L'interesse suscitato dal campionato del 
mondo di scacchi, in corso a Merano, ha ovvia
mente riacceso le curiosità per questo «sport». 
Ecco un piccolo vademecum per chi vuole im
parare. Corsi per principianti. L'Accademia 
scacchistica romana (viale Giulio Cesare, 2) or
ganizza corsi quadrimestrali in 14 lezioni. Al 
circolo Santa Maria (viale Manzoni, 5) corso per 
ragazzi (una lezione a settimana). La Stilfar-
scacchi (viale Manzoni 28/a) organizzano corsi 
bimestrali per bambini e adulti e l'Associazione 
romana scacchi (via Pietralata, 9c). Altri còrsi 

nei circoli affiliati all'Arci-dama-scacchi e 

Jtresso i circoli Paolo Piredda (via Bari); Dopo-
avoro ferroviario (via Flavio Stilicone, o9); 

Circolo Inps (via Listz); Centro diffusione scac
chi (via delta Balduina, 224); Alfiere (lungote
vere Testacelo); Alienti (via Cesare Baronio). 
Corsi di perfezionamento. L'Associazione ro
mana scacchi ha organizzato tre corsi: «Inter
medio», «Medio» e «Superiore». Stilfarscacchi: il 
maestro internazionale Stefano Tatai tiene cor
si di teoria e pratica della durata di 5 mesi (due 
ore alla settimana). C'è anche la Università de
gli scacchi, che prepara i futuri maestri. 

5^. 

A VELLETRI (XlElTAOIMItirA 
VIALE M A R C O N I , 1 2 
(ficin la Sti l ine FS) 
ESPuSlZIOUEeABITAZIORE 

*foe • . { • « 
PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

357.500 

la snenswizzaziowt&nlfcflnsorzìo distributori mobili) consente 
fìaalneiite i offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e eptitereccezienali 

3 5 1 . 0 0 0 

2 7 3 . 0 0 0 

7 3 . 0 0 0 2 3 0 . 0 0 0 1 .540.000 • • 13Z600 
Espermieiiti profressistai mercati:-Rprezzi l'acmristi le per determinare il cliente
la- i" efficiente anaeizzazieie lei Castelli Renani. Hot ita assolata nei niobi"' -J 

ledine rateizzazieii Visitate anele il nostre mercatini ielle bnone occasioni 

imi 
.rcii 
832.0 

832.000 

POnte rnarCOni i ^ pietra papa 2715586674 

mercato 
ALFA SUDO 
amati» 
PASSATOI 
•ASSATOL 

IL 
PIOTA f 
TOSTAI 

n 
n 7% 
75 
n 
n 70 
n 
i » 
n 

L U S S I S I 
L-isoooss 
L. 1.7090» 
L.2JS0A» 
L.2JSD0» 
L. 3 usa» 1* *00 OS» 
L.S.4SMW 
L*»«I*BI 
L tassa» 

FMOTA 1.1. GHIA 
HONOON1.1GL 
PinPovsntQ 
LANCIA BETA 1A 
•tUGCOTlOtS 
SCHIOCCO 1.16T 
MTMOOICL 
OCVJPJMN. 

GOLF S» GL 

7» L< 
8» L.4JQ0J0O QOLFJSOLD 
M L-OOO*» 
rr - L afoso» 
SI L-
7S L.-
n L.< 
os -L.* 
7» • L.S.1 
7» L.S.1SMSS OOLFOn 

».t 

77 t_SJOoaio 
7S L. &700O» 
7S L. 5.700 OOB 
7» L.SJBOSS0 
7S L.4JQO.O0O 
7t L. €309090 
SO L.f 
SO • L. 7 < 
SO L.7.1 
SO L.71 

\ * 


